
BRENTONICO I sentieri di interesse pubblico appartengono all’ex
imprenditore: «Da anni non vengono asfaltati, se qualcuno
ha un incidente sono io il responsabile. Ora dico basta»

La denuncia: «L’intera zona è in uno stato di degrado 
e abbandono: mancano infrastrutture e servizi, questa
amministrazione non ha saputo sfruttare i Patti territoriali»

«Il Comune non fa nulla per la Polsa»
Oscar Galassi si lamenta del degrado 
e chiude al traffico le strade di sua proprietà

Claudio CivettiniL’OPINIONE

«Giusto il limite dei due mandati»
ALA - L’iniziativa del gruppo "La bussola", che ha presenta-
to un disegno di legge popolare per la modifica della legge
elettorale, ha già un sostenitore: Claudio Civettini. Che spez-
za una lancia per loro: «È una proposta che condivido - os-
serva - perché con tale provvedimento, nel rispetto assolu-
to delle persone, si evitano le baronie, le dinastie e soprat-
tutto il fatto che la politica sia un “gioco” per pochi. Ben ven-
gano dunque proposte di questo genere che anche il sotto-
scritto ha sempre condiviso, poiché indice di una democra-
zia partecipata e attiva. Utile anche l’annullamento dell’in-
compatibilità del ruolo tra assessore e consigliere». Oltre a
questo Civettini rilancia: «Sarà utile il ripensamento anche
sulle incompatibilità tra dirigenti provinciali e cariche elet-
tive, sulle nomine dei dirigenti stessi anche nelle neo agen-
zie esterne. Oltre a ciò, si dovrebbe disporre che, chi gode
di quiescenza per mandato politico, non percepisca altri
gettoni, indennità di carica, in caso di mandati o incarichi
elettivi diversi sul territorio, ne tanto meno altre pensioni,
ora scandalosamente e comodamente cumulabili».

Oscar Galassi,
in una delle
strade private
che ha deciso
di chiudere
all’accesso
delle auto 
con dei grandi
massi
L’ha fatto,
sostiene,
perché
il Comune non 
si preoccupa
da anni 
di asfaltare 
quei sentieri:
«Un esempio
del
disinteresse
riguardo a
tutta la zona»

BRENTONICO - Oscar Galassi,
imprenditore che assieme al
padre Domenico ha contribui-
to alla costruzione dal nulla
della Polsa negli anni ’60, è mol-
to amareggiato per come l’am-
ministrazione comunale «stia
evitando di affrontare le sue re-
sponsabilità» nella località tu-
ristica brentegana.
Oscar è talmente amareggiato
che si è visto costretto a piaz-
zare dei grandi sassi, oltre ad
una vistosa segnaletica di di-
vieto di accesso, all’entrata di
6 strade interne di sua proprie-
tà. Questi sentieri privati infat-
ti, per stessa ammissione del
sindaco Giorgio Dossi, sono di
rilevante interesse pubblico e
vengono regolarmente utiliz-
zati da turisti e residenti. Il pro-
blema è che tutto ciò avviene
senza alcuna regolamentazio-
ne e soprattutto senza che il
Comune si occupi della manu-
tenzione. 
«La strada che porta all’Hotel
Dolomiti, quella che serve gli
impianti di risalita e i campi da
tennis – spiega Oscar Galassi -
non vengono asfaltate dagli an-
ni ’60 ed ora sono in pessime
condizioni. Se qualcuno si fa
male, la responsabilità è mia.
Io ero disposto a trovare una
soluzione, come la permuta o
perequazione, ma il Comune
accettava solo che gliele cedes-
si a titolo gratuito e già siste-
mate».

Secondo l’imprenditore però,
non sono solo le strade a de-
stare preoccupazione; tutta la
Polsa versa infatti in condizio-
ni di degrado ambientale ed ur-
bano. «La zona – prosegue Ga-
lassi -  allo stato in cui è ora non
può essere proposta come me-
ta turistica credibile ed inoltre
non è vivibile neanche per i re-
sidenti. Mancano i marciapie-
di, l’arredo urbano e le infra-
strutture. Il Comune è da 40 an-
ni che se ne disinteressa». Al-

la base di questo decadimen-
to, secondo Galassi, ci sareb-
be l’immobilismo dell’ultima
amministrazione, che non è
stata in grado, o non ha volu-
to, sfruttare l’opportunità of-
ferta dai Patti Territoriali. «I pat-
ti – commenta Oscar Galassi –
potevano risollevare le attivi-
tà sofferenti in Polsa e anche
Dellai aveva dato direttive su
come promuovere la zona. So-
lo che, mancando servizi e in-
frastrutture, nessun imprendi-

tore se la sente di investire in
una cattedrale nel deserto, e i
Patti rimangono così lettera
morta».
Per l’imprenditore turistico, an-
che lo strumento urbanistico
necessario per completare la
viabilità, i parcheggi e le aree
sportive è un fallimento. Infat-
ti il Piano regolatore è stato ap-
provato solo per quanto riguar-
da il centro di Brentonico e non
per la Polsa e San Valentino.
«La realizzazione di questi pia-

ni è competenza della Commis-
sione urbanistica comunale
che ha affidato l’incarico allo
studio Angelini. Per le recenti
note faccende grisentiane, il
tutto è passato al Comprenso-
rio; di conseguenza siamo in
una fase di stallo inaccettabi-
le che lega di fatto le mani ad
ogni imprenditore volentero-
so» afferma Galassi.
Per non parlare poi del falli-
mento delle società di impian-
ti di risalita «Monte Baldo Ser-
vizi» e «Sciovie San Valentino».
Secondo Galassi, il presidente
dell’attuale società gestore de-
gli impianti «Baldo Garda», Gra-
ziano Risi, con la collaborazio-
ne delle Casse Rurali e della

Provincia, si è prodigato mol-
to per risolvere le problemati-
che delle piste da sci mentre il
Comune, per di più socio di
maggioranza della società fal-
lita nel 2008, è rimasto a guar-
dare con le mani in mano.
«Sembra di essere tornati –
conclude l’imprenditore – a 30
anni fa, quando la giunta Lucia-
no Dossi-Alessandro Passeri-
ni, con un reticolo di lottizza-
zioni, di fatto bloccò ogni ini-
ziativa sancendo l’inizio della
fine in Polsa. L’amministrazio-
ne di adesso è uguale: di fron-
te agli sforzi della Provincia e
dei privati, non si fa carico del
ruolo che le compete, quello
di primo attore». L. G.
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In 800 su e giù per la valle: 12 tappe per conoscerlaGRESTA

«Cammina» enciclopedica

ALA - Al settimo piano del re-
parto di ostetricia, al Santa Ma-
ria del Carmine, ieri mattina è
nata Martina Baroni, figlia di
Massimiliano e Serena e nipo-
te del nostro collega Ivo Baro-
ni, per lunghi anni vicecapo-
servizio della redazione rove-
retana de l’Adige e responsa-
bile delle cronache della Val-
lagarina, in pensione da poco
più di un anno.
La piccola Martina, che come
i genitori e il nonno, vivrà ad
Ala, è venuta alla luce alle 9.10
del mattino, bella come il sole
e forte dei suoi due chili e cin-
quecento grammi di peso. At-
torno a lei, oltre ai genitori, tut-
ti i nonni. Il "nostro" Ivo ma an-
che i nonni materni Rosella e
Guido. A tutta la famiglia i mi-
gliori auguri dalla redazione
de l’Adige.

Ala |  Festa in casa Baroni: al S. Maria è venuta alla luce la figlia di Massimiliano e Serena

È nata la piccola Martina, gioia di nonno Ivo

IN BREVE
� VALLAGARINA

Le farmacie di turno
in città e nel C10
Queste le farmacie aperte la
notte: la Comunale di via
Paoli a Rovereto (tel. 0464
432060) e, per quanto
riguarda la Vallagarina, la
Franzelin di Ala (via
Segantini tel. 0464
671020).

� BRENTONICO
A palazzo Baisi
la mostra olfattiva
È aperta a palazzo Baisi di
Brentonico la mostra
laboratorio olfattivo
"Semplici natura, erbe e
preparazioni medicinali in
farmacia". Orari: 9.30 - 12
e 16 - 18. Info in Apt (Tel.
0464 395149).

� LAVARONE
Edifici ecosostenibili
e risparmio energetico
Oggi alle 21 in biblioteca è
proposto l’incontro sul tema
"L’involucro della casa come
elemento determinante del
risparmio energetico".
Parteciperà Matteo Pontara,
di Naturalia Bau di Bolzano.

� VILLA LAGARINA
Family park
per grandi e bambini
Torna stasera (ore 20.30 -
21.30) l’iniziativa Family
park nel parco "il sorriso" di
Villa: esercizi per i genitori,
mentre i bambini possono
divertirsi con altre attività
pensate per loro.

BRUNO GENTILI

VALLE DI GRESTA - Una
giornata ottima per queste
manifestazioni - nuvolo e
sereno - ha favorito la
partecipazione di oltre 800
persone a contatto con la
natura e lungo il percorso
della «Camminagrestana»: 12
tappe per degustare
l’assaggio dei prodotti della
terra.
Già alla prima tappa caffè e
miele, alla Baita degli alpini è
stata distribuita la colazione
contadina a cura dei
cacciatori di Ronzo Chienis.
Nei pressi della chiesetta di
S.Antonio con vista
panoramica sulle Valle, il
coro "Monte Stivo" ha

deliziato i partecipanti con le
sue melodie dai monti,
quindi visita al centro ippico
(non sono mancate le
degustazioni delle carote
biologiche), la mostra dei
funghi nei pressi del bar
"S,Antonio’s" a cura del
gruppo "Barbacovi" di
Rovereto. Bella la mostra
degli attrezzi agricoli di una
volta e le ceste di Mario e i
pupazzi di Susi. In località
Seraom, per chi lo voleva si
poteva tirare con l’arco e
degustare il sciroppo di
sambuco. Più avanti le
trincee del Creino dove la Sat
ha allestito una mostra di
reperti della Prima Guerra
Mondiale. Nella ottava tappa
mostra fotografica con
animazione sulle trincee di

Monte Creino con
degustazione di frutti di
bosco. Discesa verso Milegne
con antipasto tipico e la
mostra dei “Sassi di Luisella
e le erbe Claudia”. Penultima
tappa per degustare il primo
piatto a base di canederli a
cura dell’notel S.Barbara e
dell’associazione "23 Marzo".
Arrivo al parco urbano per
degustare il secondo piatto a
base di goulash, crauti,
polenta di Storo, verdure
dalle Valle di Gresta,
formaggio di malga, gelato
con frutti di bosco, caffè
solidale, per finire con
l’intrattenimento musicale.
Una "Camminata" alla quale
hanno partecipato grandi e
piccini, molti provenienti dal
veronese (due pullman) ma

anche da Bolzano, Vicenza,
Brescia, fino ai tedeschi dal
lago di Garda, uniti a
valligiani e ai molti roveretani
e trentini. Soddisfatti gli
organizzatori, in primo luogo
il presidente del comitato
Enrico Cappelletti con gli

assessori Benedetti, Benoni e
Villa, assieme ai dirigenti
della Pro Loco di Mori-Val di
Gresta, che si sono fatti
l’intero percorso assieme agli
iscritti. All’ultima tappa si è
lavorato fino a tardi
esaurendo le scorte.

La mostra dei funghi curata dal gruppo «Barbacovi», una delle 12 tappe

Serenamente come visse
ha raggiunto la Casa del Padre  

ALMA ZANDONATI
ved. PERGHEM

di anni 105

Ne danno l’annuncio i figli ROMANA, SAVERIA con EMIRIO
e GIOVANNI con RENATA, gli affezionati nipoti CLAUDIA, ROMANO,

MARCELLA, VANDA, PAOLO, MICHELE e ROBERTA, i pronipoti
e parenti tutti.

Nomi, 25 luglio 2009
Il funerale seguirà oggi lunedì 27 luglio alle ore 17.00

nella chiesa parrocchiale di Nomi.
Un ringraziamento al medico curante dottor Boscato

e alla signora Morena per le premurose cure prestate.
Non fiori ma offerte all’Associazione Serenella Onlus

c/c 22021501 (ABI 2008 - CAB 35800)
Unicredit Banca Villa Lagarina c/c postale 17112384.
LA PRESENTE SERVE QUALE PARTECIPAZIONE E RINGRAZIAMENTO.

l'Adige 17lunedì 27 luglio 2009Rovereto


